
Vertice straordinario domani 
governo-opposizione a Berlino 
Potrebbe imprimere una svolta 
per la Germania democratica 

Modrow per un gabinetto 
di larga convergenza 
in grado di gestire il processo 
di rinnovamento del paese 

«Grosse Koalition» nella Rdt 
Un incontro tra Modrow e sii esponenti dei maggio
ri gruppi di opposizione, previsto per domani, po
trebbe segnare una significativa svolta politica nella 
Rdt, con la formazione di una «grosse Koalition», un 
governo d'emergenza in cui sarebbero rappresenta
te, fino alle elezioni, tutte le forze politiche del pae
se. Fra le due Germanie, intanto, si sviluppa una 
specie di campagna elettorale •incrociata». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 
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ara BONN. Un vertice straor
dinario governo-opposizione, 
convocato, al di fuori della 
•tavola rotonda» in corso da 
settimane, per domani a Ber
lino est potrebbe imprimere 
una svolta alla situazione po
litica nella Rdt. I partiti e i 
gruppi più importanti dell'op
posizione, infatti, sarebbero 
orientati ad accettare la pro
posta, avanzata qualche gior
no fa dal capo del governo 
Modrow, di formare una 
•grosse Koalition». un gabi
netto in cui siano rappresen
tale tutte le forze politiche at
tive nel paese che gestisca 
unitariamente il processo di 
rinnovamento fino alle ele
zioni del 6 maggio, dopo le 
quali ognuno riprenderebbe 
la propria liberta. Per aderire 
a questo governo I più impor
tanti esponenti dell'opposi
zione avevano posto due 
condizioni: la prima, che fos
se chiaro il suo carattere di 

•emergenza», è stata già sod
disfatta da Modrow; sulla se
conda, che lo stesso Modrow 
rinunciasse a tutte le cariche 
che occupa nella Sed-Pds, il 
capo del governo starebbe 
decidendo in queste ore (lo 
avrebbe confermato al mini
stro alla cancelleria Rudolf 
Scitcrs durante la visita che 
quest'ultimo ha compiuto a 
Berlino est giovedì) e non sa
rebbe neppure da escludere 
una rinuncia formale alla 
stessa appartenenza al parti
to. Ga lunedi scorso, davanti 
ai rappresentanti delle otto 
formazioni rappresentate nel
la «tavola rotonda», Modrow 
annunciando la propria «ra
gionevole proposta» all'oppo
sizione, aveva affermato di 
considerare la propria carica 
una responsabilità da eserci
tare «non per un partito, ma 
per il paese Intero e per II po
polo». 

Proprio per favorire la tor

li primo ministro della Rdt, Hans Modrow 

mazione di una «grosse Koali
tion» il presidente della Cdu 
orientale Lothar de Maizières 
ha annunciato, l'altra sera, la 
decisione di ritirare dal gover
no i ministri cristiano-demo
cratici. L'annuncio ha posto 
fine a un balletto di prese di 
posizione contrastanti: in un 
primo tempo de Maizières 

aveva smentito 11 proprio vice 
Martin Kirchner che aveva 
prospettato la stessa ipotesi. 
Molle cose lasciano pensare, 
pero, che sulle decisioni della 
Cdu orientale abbiano pesato 
gli orientamenti della «sorel
la» occidentale. Molli espo
nenti della Cdu federale, in
fatti, avevano criticato la «su

bordinazione» dei •fratelli del
l'Est» nei confronti della Sed-
Pds. e nel partito di Kohl le 
simpatie cominciano ad 
orientarsi rapidamente verso 
altri partili. Verso la Osu, per 
esempio, nata qualche gior
no fa dalla fusione di 11 
gruppi e partitini di orienta
mento «conservatore e cristia
no», o verso -Risveglio demo
cratico», il cui presidente -
Wolfgang Schnur è arrivato 
addirittura a proporre un in
tervento diretto del cancellie
re nella campagna elettorale 
della Rdt... 

Probabilmente Kohl non 
scenderà In piazza a fare co
mizi a Berlino est, Lipsia o 
Dresda, ma esponenti della 
sua Cdu si stanno già prepa
rando. D'altronde, mentre ci 
si interroga sulla riunlftcazio-
ne delle due Germanie, quel
la delle loro campagne elet
torali è già In atto. Nella Rdt 
si voterà il 6 maggio, nella 
Repubblica federale il 9 di
cembre, ma è come se tutte e 
due le Germanie si preparas
sero a votare due volte, il 6 
maggio e il 9 dicembre. Tutti 
i partiti dell'Ovest hanno i 
propri «protetti» all'Est e quasi 
tutti quelli dell'Est (meno la 
Sed-Pds) hanno solidi «spon
sor» all'Ovest e sanno di in
fluire notevolmente, con il 
proprio atteggiamento, sulla 
vita politica di Bonn. 

Anche la Spd occidentale 
sta scendendo in campo alla 
grande a fianco della -sorel
la» orientale, la quale, d'altra 
parte, ha fatto propria la li
nea della riunificazione della 
grande tradizione socialde
mocratica tedesca. L'ex bor
gomastro di Francoforte sul 
Meno ed ex presidente del 
gruppo socialista al Parla
mento europeo Rudi Arndt si 
è già trasferito a Erfurt, da do
ve coordinerà gli interventi 
della Spd occidentale a favo
re di quella orientale. E oggi 
Willy Brandt sarà a Gotha per 
una solenne Revocazione co
mune della fondazione del 
partito. 

Tanto l'-unlficazlone» delle 
campagne elettorali che la 
rapida crescita di influenza 
dei socialdemocratici stanno 
aggravando le difficoltà e l'i
solamento della Sed-Pds di 
Gregor Gysi. Qualche giorno 
fa è stata respinta l'ipotesi di 
un autoscioglimento avanza
ta da un certo numero di or
ganizzazioni di base, ma nel
le ultime ore, mentre si anda
vano moltiplicando le defe
zioni, la prospettiva si è riaf
facciata. Delle tre correnti 
che esistono nella Sed-Pds, 
quella dei «comunisti rinno
vatori», quella dei propugna
tori della «terza via» e quella 
•socialista», la terza potrebbe 
confluire tutta nella Spd. 

Sciopero generale 
senza incidenti 
in tutto il Kosovo 
I H BELGRADO. Sciopero ge
nerale nel Kosovo in appog-
gio alle richieste dell'etnia al-

ancse per le dimissioni del 
dirigenti attuali della provincia 
serba. Dalle notizie diffuse 
dall'agenzia Tantug a Belgi*-. < 
do l'agitazione coinvolgereb
be numerose aziende ed il 
centro minerario di Stati Trg. 
nei pressi di Tltova Mitrovica. 
Ma non sarebbe diffusa in tutti 
i settori e mancano notizie 
sulla situazione nelle scuole 
dove gli studenti sono stati in
vitati a non presentarsi al corsi 
dagli organizzatori dello scio
pero. 

Lo sciopero, oltre a Pristina, 
ò diffuso anche a Diakovica, 
ad Urosevac ed a Suva Reka. 

Per il momento non vengo
no segnalate nuove manife-
siazioni di piazza, come negli 
ultimi tre giorni. La polizia ha 
annunciato che 116 persone 
sono stale arrestate nelle di
mostrazioni dell'etnia albane
se a Pristina il 24 gennaio. 

Sul violento intervento della 
polizia del 24 gennaio è stato 
pubblicato un comunicato del 

comitato per la difesa dei di
ritti dell'uomo del Kosovo. Si 
condanna «la repressione inu
mana e le brutalità» contro il 
popolo ohe protestava, per la 
situazione nel Kosovo -chie
dendo pM democrazia anche 
per l'etnia albanese». Il comi
tato ribadisce inoltre la richie
sta di abolire lo stato di emer
genza che ormai da quasi un 
anno -consente al potere di li
mitare brutalmente la libertà». 

Due tentativi di manifesta
zioni dell'etnia albanese ven
gono segnalati a Titova Mitro
vica ed a Podujevo. In ambe
due i casi - afferma a Belgra
do l'agenzia Taning - si è trat
tato di qualche centinaio di 
persone che sono state di
sperse dall'intervento della 
milizia. 

Secondo l'agenzia iugosla
va l'appello a scioperare non 
viene molto seguito nel Koso
vo e solo >una ventina» di 
aziende, avrebbero bloccato il 
lavoro per qualche ora e solo 
un'azienda chimica di Suva 
Reka ha fermato completa
mente la produzione. 

«Non ci sentiamo più minacciati dall'Est» 

Belgio e Olanda decidono 
dì ritirare le truppe dalla Rfg 
Belgio e Paesi Bassi si preparano a ritirare le proprie 
truppe dalla Rfg in considerazione del nuovo clima 
europeo e del disarmo in atto all'Est. 11 governo del-
l'Aja.-ha già richiamato una piccola parte del contin
gente olandese, mentre quello di Bruxelles è inten
zionato a farlo dopo «consultazioni con gli alleati». 
Gli annunci hanno sorpreso gli ambienti Nato, dove 
non si nasconde qualche preoccupazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•» • BONN. Il primo annuncio 
6 arrivato da Bruxelles, con 
un'intervista rilasciata dal mi
nistro della Difesa Guy Coe-
me: «Il modo in cui evolve la 
situazione in Europa - ha det
to a un giornale - rende sem
pre più probabile il ritiro delle 
nostre truppe dislocate In Ger
mania». L'impatto, a Bonn, 6 
stato notevole: le truppe bel-
ghe. dislocale in base a consi
derazioni strategiche Nato che 
datano ormai da molti anni, 
non sono certo decisive nel
l'apparato difensivo alleato 
(si tratta di 25mila uomini ac

casermati tutti nella Renanla-
Wcst(alia), ma il loro ritiro ha 
un evidente significato simbo
lico, soprattutto se motivato 
con l'argomento che non esi
ste più un «pericolo orientale» 
per la Germania. Il governo 
belga - o almeno il ministro 
della Difesa - con il suo an
nuncio ha messo il dito pro
prio su una questione che è 
oggetto di discussioni spinose 
e di evidenti incertezze in 
campo occidentale: quali 
conseguenze si debbono trar
re dalla clamorosa evoluzione 

della situazione europea? È 
arrivato il momento di una, 
sia pure parziale e prudente, 
smobilitazione, oppure l'ap-

-parato difensivo alleato deve 
restare Intatto, almeno fino al
la conclusione del negoziato 
sulle forze convenzionali in 
corso a Vienna? È vero che, 
più tardi, Come ha fatto un 
po' marcia indietro, precisan
do che il ritiro, più che una 
decisione presa, e una •ipotesi 
di lavoro», che va verificata al
la luce degli esiti negoziali e 
comunque «In consultazione» 
con gli alleati. 

Ma resta il fatto che il sasso 
è stato lanciato, e potrebbe 
avere effetti interni non solo 
all'alleanza, ma anche sulle 
stesse trattative viennesi, dove 
le posizioni ufficiali definite 
dalle due alleanze militari ap
pena pochi mesi fa rischiano 
di essere superate dal precipi
tare degli eventi. Le forze so
vietiche, per esemplo, potreb
bero doversi ritirare dal paesi 
dell'Europa dell'Est in dimen
sioni assai più grandi di quan

to prevedessero le intese che 
andavano delineandosi (un 
tetto di 275mila uomini per 
parte per Usa e Urss) e gli un
gheresi, mentre altri starebbe
ro già preparandosi a fare al
trettanto, hanno già proposto 
tagli assai più consistenti dì 
quanto Inizialmente previsto 
per tutti e due i patti militari. 

Oltretulto, mentre Coeme 
tranquillizzava (relativamen
te) I comandi Nato, dall'Aia è 
arrivata una seconda bordata. 
I Paesi Bassi vogliono anche 
loro ridurre 1 propri soldati in 
Germania, e anzi cominceran
no subito, richiamando 750 
degli 8S0O uomini attualmente 
dislocati nel nord della Re
pubblica federale. A Bonn, in
tanto, le mosse belga e olan
dese sono accolte con grande 
interesse ma senza preoccu
pazione. Anche qui, l'idea che 
di soldati in Germania ce ne 
debbano essere meno ha lar
go seguito e i partiti stanno 
per mettersi d'accordo su una 
forte riduzione degli effettivi 
della .Bundeswehr». CPa.So. 

• ^ ~ — — ™ " ~ In Romania il primo vicepresidente se ne va: «C'è troppo stalinismo» 

Fronte in crisi, Mazilu si dimette 
«Le pratiche staliniste sono state mantenute» e Dumi-
tru Mazilu, primo vicepresidente, se ne va dal Fronte 
di salvezza nazionale. Con una lunga lettera si è di
messo ieri dal suo incarico «prendendo atto che si fa 
ricorso alle calunnie fondate sugli archivi della Secu-
ritate». Tuttavia a Bucarest si dice anche che Mazilu 
non abbia saputo dare risposte convincenti, in una 
riunione del Fronte, sul suo passato politico. 

• • BUCAREST, «lo rimango 
con tutto il cuore dalla parte 
del popolo. Resterò per sem
pre devoto alla democrazia, 
alla libertà, agli ideali di digni
tà, che hanno ispirato la gio
ventù della nazione nella sua 
lotta contro la tirannide. Non 
dimenticherò mai il loro sacri
ficio». Cosi ha scritto Mazilu 
che ha dato l'annuncio delle 
dimissioni a «Radio Europa Li
bera». Sembra una rottura irre
parabile e il Fronte, per la pri
ma volta, è di fronte a una 
grossa crisi Interna. «Prenden
do atto con profondo dolore e 
qrande angoscia - ha detto 
Mazilu nella sua telefonata al
l'emittente radiofonica - che 
vengono mantenuti metodi e 
prassi stalinisti, che si fa ricor
so alle calunnie fondate sugli 
archivi della Securitate e ad 
accuse mosse con minacce, 
che agii organi di stampa ven
gono ancora impartite istru
zioni di distruggere alcune 

persone ed esaltarne altre, mi 
dimetto dal mio incarico che, 
come voi ricorderete, lo dissi 
fin dal primo giorno di non 
volere. Sono convinto - ha 
concluso l'ex vicepresidente 
del Fronte - che coloro i quali 
hanno attuato la nvoluzionc 
non accetteranno mal che es
sa venga espropriata da per
sone che per essa non hanno 
dato niente di sé». 

È vero che negli ultimi lem-
pi Mazilu era stato oggetto di 
una violenta campagna di 
stampa, soprattutto del quoti
diano Romania Libera, circa il 
fatto di essere appartenuto, 
con II .grado di colonnello, al
la •Securitate» e di averne di
retto la scuola per gli ufficiali 
superiori ma è altrettanto vero 
che il vicepresidente si e di
messo perché rappresentava 
l'ala più radicale, evidente
mente sconfitta, del Fronte. I 
guai veri per Mazilu sono nati 
il 12 gennaio quando, cavai-

Un busto di 
Ceausescu 
viene 
metaforica
mente 
«linciato» In 
una piazza di 
Bucarest 

cando la tigre della grande 
manifestazione di piazza, ave
va gridalo -abbasso il comuni
smo», aveva appoggiato la ri
chiesta di npristmarc la pena 
di morte e aveva, poi, mate
rialmente scritto il decreto che 
metteva fuori legge il partito 
comunista. La battaglia. Mazi
lu. l'ha persa In quei frangenti. 
Subito dopo, i suol nemici In
terni al Fronte, lliescu e Bai-
can, avevano avuto buon gio
co nel far ricordare agli organi 
di stampa il suo verosimile 
passato ed altri •peccatucci» 

come quelli di aver pubblicato 
un libro copiando larghi brani 
da un'altra pubblicazione, di 
aver avuto un incidente auto
mobilistico, si badi nel 1967, 
che aveva causato una vitti
ma, poi. coperto dalla polizia, 
di essere divenuto un «dissi
dente» soltanto dopo essere 
stato estromesso dal ministero 
degli Esteri, come se gli altri 
attuali leader del Fronte aves
sero dichiarato la lotta armata 
a Ceausescu. - -

La mossa di Mazilu é arriva
ta dopo che il presidente del 

Fronte, lon lliescu, aveva rivol
to, in Tv, un accorato appello, 
all'unità, lliescu si era presen
tato davanti agli schermi per 
difendere la scelta del Fsn di 
presentarsi alle elezioni. -Sa
rebbe stato assurdo per il 
Fronte, che e il motore della 
ripresa e della stabilizzazione 
nazionale, non partecipare al
la consultazione elettorale». 
Riferendosi, poi, alla lotta per 
il potere in atto nel paese, llie
scu, aveva accusato di irre
sponsabilità i tre partiti storici 
che si sono ricostituiti di re

cente - il liberale, il nazional 
cristiano-contadino, il social
democratico - sollecitandoli 
•a dimenticare la passionalità 
politica e le ambizioni eletto
rali». Ieri si 6 anche dimesso il 
ministro del Commercio este
ro Nicolac M. Nicolae per mo
tivi non chiari. 

Intanto, oggi inizia il primo 
dei processi importanti ai 
complici del defunto dittatore 
Ceausescu. che l'Urss, nel frat
tempo ha privato, postumo, 
delle decorazioni sovietiche. 
Imputati di concorso In geno
cidio saranno sul banco degli 
accusati quattro fra i più vicini 
collaboratori dell'ex conduca-
tor e di sua moglie Elena, giu
stiziati il 25 dicembre scorso. 
Si tratta di Manea Manescu, 
Emil Bobu, lon Dinca e Tudor 
Postelnku. 

Il procuratore generale di 
Romania, Ghcorghe Robu, ha 
già fatto capire che, oltre a 
quello che comincia oggi, i 
quattro potranno subire un ul
teriore processo per quanto ri
guarda Il loro ruolo nella di
struzione dell'economia del 
paese fatta dal vecchio regi
me. Robu anticipò in un'inter
vista alla stampa che la rac
colta delle prove per tale cri
mine commesso dagli imputa
ti richiede un tempo maggio
ro. 

yjli amministratori 
de di Joppolo convocano il 
Consiglio comunale quando i cittadini 
sono al lavoro. Così nessuno 
può controllare quello che fanno 

e otto di mattina 
• I Cari compagni, sono l'unico rappresen
tante della minoranza nel Consiglio comuna
le di Joppolo (Catanzaro). Svolgo il mio 
mandato con sacrifici; ho avuto la macchina 
bruciata per la mia attività politica. Ma non 
sono i sacnlicl che condizionano la mia atti
vità, bensì l'ostruzionismo degli amministra
tori democristiani di questo Comune. 

Convocano il Consiglio comunale alle otto 
di mattina, impedendo cosi la partecipazio
ne dei cittadini che a quell'ora sono sul loro 
posto di lavoro. Gli stessi amministratori mi 
negano, inoltre, le copie delle delibere consi
liari e della Giunta, in alcuni casi la visione 
degli stessi atti. 

Mi sono rivolto al Prefetto di Catanzaro, al
cuni nostri parlamentari hanno interrogato il 
ministro degli Interni, ma fino ad oggi l'atteg-

> • • • 

giamento degli amministratori locali non è 
cambiato. Mi chiedo come si concilia, in una 
democrazia, il diritto del cittadino di essere 
informato con il comportamento degli am
ministratori di Joppolo. 

Nelle assemblee che periodicamente ten
go con gli iscritti al Partito e con gli altri citta
dini, privo di questi atti non posso fornire lo
ro compiutamente tutte le notizie. Inoltre 
non posso difendermi dallo sciacallaggio po
litico, perchè molti errori delle passate am
ministrazioni democristiane vengono fatte ri
salire da alcuni alla mìa ferma opposizione. 
E' cosi che il cittadino medio si interessa 
sempre meno ai fatti politici che lo riguarda
no. E alle maggioranze democristiane clien-
telan sta bene questo stato di cose. 

Sisto Vecchio. Joppolo (Catanzaro) 

L'importanza 
dèlia conoscenza 
dei beni 
culturali 

•*• Gentile direttore, in rife
rimento alla conferenza 
stampa promossa dall'Asso
ciazione nazionale insegnanti 
di Storia dell'arte tenuta il 14 
dicembre 1989 presso l'Acca
demia di San Luca e alle di
chiarazioni del ministro della 
P.l. del 13 dicembre, ritenia
mo necessario ribadire la gra
vità del fatto che la riforma 
della scuola secondaria supe
riore non prevede alcun inse
gnamento storico-artistico 
nell'arco comune del blennio, 
deprivando cosi di fatto la 
stragrande maggioranza dei 
cittadini di una formazione 
oggi indispensabile. 

Ciò è tanto più grave in un 
Paese come II nostro, in cui 
fa conoscenza dei beni cultu
rali si rende indispensabile 
sia per la tutela degli stessi 
sia perché costituisce un con
tributo fondamentale alla sua 
identità; in una società come 
l'attuale, nella quale un iconl-
smo dilagante esige un'edu
cazione critica all'immagine: 
in un contesto come l'attuale, 
caratterizzato da modelli e 
comportamenti standardizza
ti, nel quale è più che mai 
necessaria un 'educazione 
estetica che sviluppi una co
scienza critica e porti ad un 
atteggiamento-comporta
mento qualitativo nei con
fronti di tutta la realtà. 

Non vogliamo con il nostro 
intervento ritardare l'attuazio
ne di una riforma per altri 
aspetti positiva, ma chiedia
mo un ripensamento perché 
sia evitata una decisione che 
-convinti come slamo del va
lore formativo della scuola -si 
ripercuoterebbe negativa
mente sia sull'economia del 
nostro Paese sia sulla specifi
cità della nostra cultura. 

Giulio Carlo Argan, Rita 
Levi Montalclnl, Serena Ma
donna, Jacopo Recupero, Et
tore Scola, Luigi Squarzlna. 

Roma 

Rifiutandola 
proposta Occhetto 
finiscono col 
rifiutare anche me 

• • Caro direttore, con lo 
slogan «Perché comunisti» 
molti intellettuali, con i quali 
ho da tanti anni condiviso 
l'impegno politico e civile a 
sinistra, hanno di recente ma
nifestato la loro opposizione 
alla proposta di Achille Oc
chetto volta a costituire una 
nuova formazione politica. 
Essi hanno tutto il diritto di 
riaffermare le loro convinzio
ni: Il Partito comunista italia
no è per tutti noi la forza che 
con maggiore impegno ha 
lottato per difendere la de
mocrazia e la libertà, per 
creare le basi per una mag
giore giustizia sociale, per 
combattere la corruzione e il 
clientelismo, per liberare la 
politica da personalismi, da 
influenze affaristiche, da de
magogie. 

Questi compagni, però, 
non si rendono conto della 
forza aggregante della propo
sta di Occhetto; dopo questa 

proposta, chi è di sinistra ma 
non 6 comunista, come me 
credo, e, come tanti altri che 
votano Pei, trovano finalmen
te una casa comune, posso
no pensare di poter lavorare 
dentro e non a lato, cessano 
di giudicare dall'esterno per 
partecipare direttamente. 
Una sinistra dispersa da una 
storia difficile può smettere il 
pessimismo e la rassegnazio
ne in una nuova formazione 
politica che l'accolga da 
eguale, che l'accetti per le 
sue esperienze, che non l'av
volga nelle spire del vecchio 
burocratismo. Non vorrei 
sembrare melodrammatico, 
ma i compagni che rifiutano 
la proposta di Occhetto fini
scono per rifiutare anche me, 
e pensano che dovrei conti
nuare a starmere nel privato 
o, al meglio, continuare a 
fiancheggiarli come indipen
dente. Soprattutto, respingo
no quegli elettori che spera
no in una sinistra più grande, 
più capace di fare l'opposi
zione, più capace di fare go
verno. 

Paolo Leon. Roma 

Perché non si è 
andati avanti 
sulla linea del 
18° Congresso? 

ara Cara Unità, sono un mi
litante iscritto al partito dal 
1945 e desidero esprimere il 
mio pensiero, anche tramite 
questa rubrica, sulla situazio
ne che è venuta a crearsi per 
il nostro partito in seguito alla 
proposta del nostro segreta
rio sulla quale dissento per la 
fragilità dei contenuti e sulla 
modalità imposta alla stessa. 

Il 18° Congresso, In termini 
unitari, aveva gettato le basi 
per una politica di cambia
mento e di rinnovamento del 
partito. Un segnale significati
vo di ripresa dei consensi, 
malgrado le gravissime noti
zie che giungevano dalla Ci
na, c'era stato con il voto per 
le elezioni europee. 

Ebbene, sull'onda di questi 
risultati, noi compagni mili
tanti della base, ritenevamo 
che il vertice si stesse prepa
rando per far compiere al 
partito un ulteriore passo 
avanti nelle prossime elezioni 
amministrative, dando corso 
quindi ad atti concreti che 
rafforzassero il progetto per 
un governo di alternativa alla 
De. 

Invece il segretario del par
tito unilateralmente ha pre
sentato la sua proposta al Ce. 

Chi può negare che questa 
clamorosa proposta ci ha 
colti impreparali creando in 
molti compagni sconcerto e 
disonentamento? I mancati 
rinnovi del tesseramento so
no solo in parte imputabili ai 
ritardi organizzativi del parti
to in quanto 1 compagni non 
sono soliti ad attendere il sol
lecito per rinnovare la tesse
ra. 

Inoltre, i contenuti politici 
della proposta disorientano 
milioni di elettori volanti Pei. I 
quali (a fronte di tutto quello 
che sta accadendo nei Paesi 
dell'Est) per le prossime ele
zioni se non saranno facilitati 
a comprendere con chiarez
za le nostre scelte e decisioni 
non ci riconfermeranno la lo
ro fiducia. 

Per concludere, in conside
razione del fatto che entram
be le mozioni del SI e del No 
riconoscono l'urgenza di un 
cambiamento innovativo nel

la politica del partito, distin
guendosi essenzialmente so
lo su come cambiare l'identi
tà dello stesso, occorre deci
dere tutti uniti per dare corso 
alla fase costituente per ag
gregare quelle forze di sini
stra onde istituire, anche nel 
nostro Paese, una forte alter
nativa democratica di gover
no al dominio permanente 
della De. 

Otello Rosilo. Milano 

Per non aprire 
definitivamente 
le porte 
a quella miscela. 

• • Caro direttore, non sono 
un abituale lettore ma sento 
ugualmente la necessità di 
esprimere tutta la mia preoc
cupazione per H prossimo 
Congresso del Pel. Una even
tuale spaccatura dei parttto, 
in quella sede, significhereb
be aprire definitivamente le 
porte ad un regime ittppre-
scntatoTJjfuna mrseeta care, 
mafia e altre bande elle' si 
fanno chiamare partiti. 

Per questo esorto tutu gli 
aderenti a riflettere attenta
mente, considerando che il 
partito rappresenta ora più 
che mai l'ultimo baluardo 
della democrazia. 

Lucio Boccetta. 
San Pietro all'Olmo (Milano) 

Quei premi 
che schiacciano 
la dignità 
della Rai 

H Cara Unita, a partire da
gli anni Ottanta, i nostri legi
slatori (e persino I sindacati 
fecero eco) si riempirono la 
bocca di un vocabolo di tutto 
rispetto: la «professionalità». 

Alla Rai, per esempio, 
•professionalità» significo te
lefonare In diretta a Domeni
ca in e chiedere l'apertura di 
una busta, sostenuta dalle 
mani di una graziosa fanciul
la: busta questa che premia 
la «professionalità» • di chi 
schiaccia i tasti del telefono: 
con premi di dieci milioni e 
più. 

Premi che però schiaccia
no e umiliano non solo la 
personalità dei telespettatori 
ma il concetto medesimo 
della dignità di chi ammini
stra la cosa pubblica. 
Emilio Rosmini. Genova Sestri 

A dodici anni 
non conosce 
l'italiano, 
ma l'inglese.., 

I V Caro direttore, sono una 
ragazza sovietica di 12 anni e 
vorrei avere in Italia degli 
amici ed arniche della mia 
età con i quali corrispondere. 
Purtroppo non conosco l'ita
liano, ma potremmo scriverci 
in Inglese o in russo. 

Penta Zaitharov. Fiat 20. 
190garenkostGomel45, 

246045 (Urss) 
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